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11 Martedì 26 
Alle 18 presiede la Messa Crismale nel Duomo di 
Tarquinia. 
  
Giovedì Santo 
Alle 18 presiede la Messa in Coena Domini nella 
Cattedrale di Civitavecchia. 
  
Venerdì Santo 
Alle 18 presiede la liturgia della passione al Duo-
mo di Tarquinia. Alle 20.30 partecipa alla proces-
sione del Cristo Morto a Civitavecchia.  
  
Domenica di Pasqua 
Alle 9.30 celebra la Messa al Carcere di Aurelia. 
Alle 10.30 presiede la celebrazione nella Cattedra-
le di Civitavecchia. Alle 16.30 presiede la Proces-
sione del Cristo Risorto a Tarquinia.

L’AGENDA DEL VESCOVO

Abbracciare le ferite 
per trovare conforto
DI ALBERTO COLAIACOMO 

«Siamo qui per abbraccia-
re le vostre storie, le vo-
stre ferite, con affetto, ca-

rità e rispetto». Così don Giovan-
ni Demeterca, parroco della chie-
sa dei Santi Martiri Giapponesi 
di Civitavecchia, si è rivolto do-
menica scorsa agli «amici» della 
Comunità di Sant’Egidio, volon-
tari e tante persone fragili accom-
pagnate dall’organismo, nella 
Messa per Modesta e Marek. 
«Siamo qui - ha detto il sacerdo-
te - anche per vivere il senso pro-
fondo di comunità. Una comu-
nità con la sua storia, la solidarie-
tà, la vocazione: in cui nessuno 
possa sentirsi solo. Siamo qui per 
riscoprire la gratuità, l’umiltà e la 
generosità, perché vogliamo sfi-
dare le norme dell’indifferenza e 
dei pregiudizi, per trovare confor-
to e speranza nel calore umano». 
Una celebrazione che la comuni-
tà, insieme alla diocesi, propone 
ogni anno per ricordare le tante 
persone morte in strada o in so-
litudine «ma anche - ha detto don 
Demeterca - per svelare la straor-
dinaria profondità dell’amore, del 
sacrificio, il profondo impatto di 
un gesto in apparenza semplice, 
per ricordare i gesti di carità di 
tanti benefattori, per riportare a 
mente tanti legami, ricordi di 
persone buone di cuore e prega-
re per loro». 
Marek era uno di loro: un uomo 
di 50 anni, polacco 
di origine ma civita-
vecchiese di adozio-
ne.  Arrivato in città 
nel 2009 con tanti 
sogni, aveva incon-
trato molte difficol-
tà: la mancanza di 
alloggio, la solitudi-
ne, la mancanza di 
lavoro, il rifugio nell’alcol, la dif-
ficoltà delle cure. Era conosciuto 
e benvoluto anche perché non si 
separava mai dal suo cagnolino 
ed era solito sedersi la sera sul 
marciapiede davanti McDonald, 
in Largo Plebiscito, all’ingresso 
del Porto: non chiedeva solo l’ele-
mosina ma amava parlare con 
tutti, specie con i giovani.  
Il 28 dicembre 2011 gli agenti del-
la Polizia Municipale lo trovaro-
no la mattina presto seduto, pri-
vo di vita, su una panchina di 
fronte al Palazzo del Comune 
mentre il suo cagnolino abbaia-
va disperato.  Se lo era portato via 
il grande freddo di quell’inverno, 
in cui nevicò anche a Civitavec-
chia. Dopo la sua morte i suoi 
amici di Sant’Egidio andarono a 
vedere il luogo dove era solito 
pernottare: una striscia di sabbia 
e arbusti sotto Piazza Verdi che 
aveva eletto a “sua casa” e tanta 
era la voglia di vivere in una casa 
vera che aveva immaginato nelle 

La Messa in ricordo di Marek e Modesta e di tutti i senza dimora deceduti

pareti: sui rami degli arbusti ave-
va appeso qua e là le fotografie di 
famiglia, qualche abito, il suo do-
cumento polacco che ne ha per-
messo l’identificazione.  
Esattamente 40 anni fa alla Sta-
zione Termini di Roma moriva 
così Modesta Valenti, 71 anni, 
senza dimora, nei pressi del bina-
rio 1, dopo che un’ambulanza ri-

fiutò di caricarla per portarla in 
ospedale, perché era troppo spor-
ca. 
È stata la prima di tanti “amici 
della strada” le cui morti ingiuste 
la Comunità di Sant’Egidio non 
vuole dimenticare. 
Nella celebrazione di domenica 
scorsa sono state ricordate quat-
tordici persone, leggendo per 

ognuna il nome e la storia men-
tre venivano accese delle cande-
le, decedute negli ultimi anni a 
Civitavecchia, Santa Marinella e 
Ladispoli. Insieme a loro sono 
stati ricordati anche i senza di-
mora deceduti a Roma, i migran-
ti morti in mare e a causa respin-
gimenti, le tante vittime delle 
guerre, soprattutto di quelle di-
menticate dai media. 
Presenti anche il sindaco di Civi-
tavecchia, Ernesto Tedesco, alcu-
ni esponenti dell’amministrazio-
ne comunale e i rappresentanti 
delle Forze dell’Ordine. 
«Vogliamo ricordarli per sempre 
come fratelli - ha detto Massimo 
Magnano all’inizio della liturgia 
- uno per uno. Un gesto che vuo-
le essere anche un segno di ami-
cizia e di protezione per tutti co-
loro che in questa città vivono 
una condizione difficile, senza ca-
sa e senza effetti». «Questa me-
moria - ha detto Magnano - è una 
consolazione grande per tutti noi. 
Il segno che la solitudine, l’ab-
bandono e la morte non sono 
l’ultima parola, perché la vita di 
ciascuno di noi è amata da Dio e 
nessuno sarà mai dimenticato».

Nella chiesa dei 
Martiri Giapponesi 

la celebrazione  
con i volontari

Durante la 
preghiera 
sono stati 

letti i nomi 
dei senza 

dimora morti 
e per ognuno 
è stata accesa 
una candela

I nomi delle persone morte, un lungo elenco 

Non solo Modesta e Marek, sono stati quattordici i senza 
dimora morti a Civitavecchia e Santa Marinella ricordati 

nel corso della celebrazione eucaristica e per i quali è stata 
accesa una candela. Insieme a loro anche quelli deceduti a 
Ladispoli e a Roma nell’ultimo anno. 
Manfred, morto recentemente in una casa di riposo, dopo aver 
vissuto tanti anni per strada a Civitavecchia; Nicola, conosciu-
to già nel 2010 Santa Marinella; Cordelia, nigeriana che ha 
vissuto in casa famiglia a Civitavecchia dopo essere stata in 
strada per tanto tempo; Biagio, che viveva in una roulotte a 
Santa Marinella; Stefano, anche lui di Santa Marinella, dor-
miva in una vecchia macchina abbandonata; Angelo, Mari-
lena, Paola, Dimitru e il giovanissimo Thomas; poi Giusep-
pe, Vasile, Livio e Pancio cittadino bulgaro, che dopo aver vis-
suto tanti anni in strada da poco ha avuto la grande dignità 
di ottenere la casa popolare.

LA CELEBRAZIONE

Versi sulla Passione 

Oggi, domenica 24 marzo alle 
18, nella chiesa di Santa Ma-

ria in Castello a Tarquinia, si rin-
nova l’appuntamento con il re-
cital “Sotto la croce con la Ma-
dre. Meditazioni in musica sulla 
Passione”, uno straordinario in-
treccio di musica e parole al co-
spetto del mistero pasquale. 
Seconda edizione dell’iniziativa 
promossa dalla diocesi di Civita-
vecchia-Tarquinia e organizzata 
dall’Ufficio beni culturali eccle-

siastici in collaborazione con 
l’Ufficio di pastorale per la cul-
tura. 
Cantiche medievali, magistral-
mente eseguite con strumenti 
d’epoca, dall’ensemble “L’Amor 
Cortese”, scandiranno celebri 
opere sulla Passione di Cristo, 
con testi tratti da “Il Pianto del-
la Madonna” di Jacopone da To-
di e da “La Passione. Via Crucis 
al Colosseo” di Mario Luzi, inter-
pretati dagli attori Thomas San-
tu e Valentina Traini.

L’APPUNTAMENTO

NOTIZIE IN BREVE

Direttivo Azione cattolica,  
Barbera nuova presidente 

È Maria Grazia Barbera la nuova presiden-
te diocesana dell’Azione cattolica. La no-

mina, lunedì scorso, è stata fatta dal vesco-
vo Gianrico Ruzza dopo la sua indicazione 
emersa dal Consiglio diocesano dell’asso-
ciazione. 
Giunge così a termine l’iter che ha portato 
al rinnovo degli organi direttivi dell’asso-
ciazione iniziato con l’assemblea diocesana 
del 7 marzo scorso. 
Laureata in psicologia e insegnante di reli-
gione presso la Scuola media “G. Manzi” di 
Civitavecchia, Maria Grazia Barbera succe-
de a Massimiliano Solinas presidente per 
due mandati. Socia dell’Azione cattolica del-
la parrocchia Cattedrale, ha ricoperto vari 
incarichi sia come educatrice di diversi grup-
pi che come presidente parrocchiale. In dio-
cesi, finora, è stata vice presidente del set-
tore adulti. 
La composizione del Consiglio diocesano, ol-
tre alla nuova presidente, vede Claudia Bru-
nori come segretaria, i consiglieri adulti Lua-

na Dell’Anno, Monia Dell’Anno e Valentina 
Senigagliesi; i consiglieri giovani Lorenzo 
Mancini, Francesca Ragone e Rachele Ber-
nini; i consiglieri Acr Elisa Di Marco, Chiara 
Barbera e Giada Pellone.  
I presidenti parrocchiali sono: a Civitavec-
chia Rosario Bello (San Francesco D’Assisi), 
Aida Lenzo (Sacra Famiglia), Alessandro Van-
zetti (San Gordiano), Maria Grazia Pippon-
zi (Sacro Cuore); a Monte Romano Amalia 
Martellucci (Santo Spirito); a Tarquinia Fran-
ca Nanni (Madonna dell’Ulivo), Roberta Sa-
battini (SS. Margherita e Martino), Chiara Ti-
ni (SS. Giovanni Battista e Leonardo). 
  
Venerdì Santo la colletta  
per la Chiesa di Terra Santa 

Venerdì Santo, 29 marzo, si svolgerà in 
tutte le chiese la Colletta per la Chiesa 

di Terra Santa. Si tratta di una delle tre col-
lette mondiali obbligatorie insieme alla 
Giornata per la carità del Papa e la Giorna-
ta missionaria. 
La colletta sarà devoluta ai fratelli della 
Chiesa di Terra Santa sia per il manteni-

mento dei santuari che, soprattutto, per 
le opere pastorali, assistenziali, educati-
ve, sociali. 
«Il 7 ottobre scorso – scrive fra Francesco 
Patton, custode di Terra Santa -  siamo sta-
ti colti di sorpresa dallo scoppio di una nuo-
va guerra che, oltre a fare migliaia di mor-
ti, ha nuovamente bloccato il flusso dei pel-
legrini, costretto per lunghi periodi i nostri 
ragazzi a non andare a scuola e lasciato sen-
za lavoro molti nostri cristiani della Terra 
Santa, specialmente a Betlemme e in Pale-
stina, ma anche nella Città Vecchia di Ge-
rusalemme e in Israele». 
«In questa situazione – spiega il francesca-
no - sentiamo il bisogno della vicinanza e 
della solidarietà dei cristiani di tutto il mon-
do. Anzitutto attraverso la preghiera, per-
ché siamo convinti che solo l’azione della 
grazia di Dio può cambiare i cuori e volger-
li al dialogo, alla riconciliazione e alla pa-
ce. Poi una solidarietà e vicinanza attraver-
so il pellegrinaggio. Infine, una vicinanza e 
una solidarietà anche attraverso la condi-
visione di risorse economiche».

La processione con il Cristo morto 
Fino al 27 marzo aperte le iscrizioni

Fino al 27 marzo è possibile iscriversi per par-
tecipare, come penitente o figurante, alla pro-
cessione del Cristo morto di Civitavecchia. 

Un’edizione che quest’anno avrà una piccola mo-
difica nel tragitto, che verrà percorso in alcune par-
ti in senso inverso per consentire ai partecipanti 
di affrontare le salite con un dislivello inferio-
re. Ad annunciarlo è stato il priore dell’arcicon-
fraternita del Gonfalone, Remo Barletta, che ha 
sottolineato l’importanza di rendere agevole il 
tragitto dei penitenti, considerando un’età me-
dia sempre più alta. 
La processione prenderà il via alle 20.30 e sarà 
presieduta dal vescovo Gianrico Ruzza. 
«Le strade impegnate sono sempre le stesse – spie-
ga Barletta – solamente che quest’anno una volta 
arrivati al largo Plebiscito, si proseguirà su corso 
Centocelle e via Buonarroti, via Annovazzi, viale 
Guido Baccelli per poi scendere dalla Madonni-
na, via Crispi e via Cialdi e quindi il Ghetto, fino 
al rientro alla chiesa della Stella. L’idea è quella di 
fare una prova per utilizzare la salita meno ripida 
di Corso Centocelle rispetto a quella di via Cialdi 
e fare arrivare i penitenti meno stanchi al termine 
della processione. C’è stato poco ricambio nei pe-
nitenti e, lo scorso anno, molte persone di una 
certa età sono arrivate al termine molto provate». 
Sarà possibile dare la propria adesione tutti i gior-
ni, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle 17:30 alle 19:30, 
alla Chiesa della Stella. 
«Possono partecipare tutti– continua il priore 
dell’arciconfraternita del Gonfalone – anche i bam-
bini. Ricordiamo soprattutto per chi volesse fare 
il penitente che noi non forniamo il saio. Quindi 
se qualcuno non ha fatto mai il penitente, noi lo 
indirizziamo a una sarta che può realizzarlo. Per 
gli altri figuranti che portano le statue, al saio ci 
pensiamo noi. Sarebbe bello che tanti giovani si 
avvicinassero a questa antica tradizione».

Attesa a Civitavecchia per la 
tradizionale liturgia del Venerdì 
Santo organizzata 
dall’arciconfraternita del 
Gonfalone con i penitenti

I penitenti della processione

ECUMENISMO

«In cammino verso l’unità 
per la salvezza dell’uomo»

«In questo momento sto-
rico la nostra vocazione è 
quella di essere persone 

in cammino verso l’unità, non 
solo tra le Chiese, ma anche in 
questa umanità frammentata e 
impaurita». Così il vescovo 
Gianrico Ruzza ha concluso la 
preghiera ecumenica in prepara-
zione della Pasqua che lo scor-
so 18 marzo ha riunito le Chie-
se cristiane di Civitavecchia - 
Cattolica, Battista, Ortodossa 
Romena e del Nazareno - nella 
chiesa di Via dei Bastioni. 
L’incontro è stato 
introdotto da Felice 
Mari, incaricato 
diocesano per 
l’ecumenismo e il 
dialogo interreli-
gioso. 
Parlando del cam-
mino ecumenico, 
Mari ha spiegato 
che «insieme ai pa-
stori ci siamo resi 
conto che forse non 
abbiamo fatto ab-
bastanza e che 
spesso, magari per 
interesse o superfi-
cialità, abbiamo 
tralasciato di tener 
fede ai nostri pro-
positi». «Proprio 
per questo - ha ag-
giunto - abbiamo 
pensato di imper-
niare questa nostra 
preghiera su un 
percorso biblico 
che ci faccia riflet-
tere sulle nostre 
mancanze seguendo quanto 
l’evangelista Matteo ci propone 
riguardo ai “tre tradimenti” che 
hanno portato Gesù sulla croce: 
il tradimento di Giuda, il tradi-
mento di Pietro ed il tradimen-
to del popolo che ha preferito 
Barabba a Gesù». 
Le meditazioni dei passi del 
Vangelo sono state affidate a 
don Stefano Carlucci, parroco 
della chiesa della Madonna 
dell’Ulivo a Tarquinia. 
Ad ogni meditazione sono se-
guite delle preghiere proposte 
dai movimenti ecclesiali della 
diocesi. Anzitutto una richiesta 
di liberazione delle «schiavitù 
di cui siamo prigionieri» riferi-
ta a Giuda: «quante volte abbia-
mo barattato il nostro Dio per 
convenienza o superficialità, 
permettendo all’avversario che 
ci è accanto di trarci in inganno». 

La preghiera contro le paure, do-
po il tradimento di Pietro: «Ci 
siamo sentiti forti, ricchi della 
tua presenza e sicuri che nulla 
avrebbe offuscato questo rap-
porto con te. Ma sono arrivati 
anche i momenti della prova, 
della malattia, della paura, nei 
quali ci sembravi lontano e ab-
biamo avuto dei ripensamenti, 
siamo stati titubanti». 
Da ultimo il tradimento del po-
polo: «La nostra indifferenza 
verso le necessità dei più fragili, 
la nostra aridità nei confronti 

del dolore dei fra-
telli, il nostro im-
mobilismo di 
fronte alla storia, ci 
accusano costante-
mente davanti a te 
e ci sentiamo 
smarriti». 
«Il tradimento di 
Giuda – ha detto il 
vescovo Ruzza a 
conclusione 
dell’incontro – pos-
siamo definirlo co-
me il tradimento 
dell’errore, perché 
sembra ormai rico-
nosciuto che quel-
lo che voleva non 
era far morire Ge-
sù. E l’errore lo 
commettiamo in 
tanti: se pensiamo 
alle continue stragi 
che avvengono per-
ché continuiamo a 
pensare che con la 
guerra si possano 
risolvere i proble-

mi». Nel caso di Pietro, ha det-
to il presule, possiamo parlare di 
rinnegamento: «ha tradito per 
paura delle conseguenze». Il pa-
store ha sollecitato a non avere 
timori: «vogliono farci credere 
che viviamo un’invasione di im-
migrati, invece ci troviamo di 
fronte solo a una mancanza di 
integrazione. In tanti soffiano 
sulla paura, dobbiamo stare at-
tenti». «Il tradimento del popo-
lo – ha poi spiegato Ruzza - è 
quello dell’indifferenza: questa 
porta alla morte. Pensiamo a 
quante persone, tanti bambini, 
muoiono ogni giorno nelle 
guerre e per la fame: l’indiffe-
renza è il tradimento alla voca-
zione di essere uomini». 
La preghiera si è conclusa con la 
benedizione ecumenica fatta in-
sieme dal vescovo e i pastori del-
le diverse Chiesa. (Al.Col.)

Il vescovo Ruzza

Grande 
partecipazione 
alla preghiera 
in preparazione 
della Pasqua 
con tutte le 
Chiese cristiane 
di Civitavecchia


